Anno XL 


° ASSOCIAZIONE 


Enco tutti i giorni, eccettuato lo 
Domencho, 

Associazione per tutta Ituliu live 
32 all'anno, lire 16 per uu sume- 
atro, live 8 por ua trimestre; per 
gli Stati esteri da aggiungorai le 
apeso postali. 

Un numero separato cent, 10, 


urretrato cant. 20. 





e Venerdì 10 Scitembre 1895 





Atti Ufficiali 
La Gaza. Ufficiale del 6 settembre contiene: 


1. R. decreto 10.agosto che sopprime due uf- 
is “flciali di seggio d'ottava classe. 

2. R. decreto 10 agosto-del seguente tenore : 

Art. 1. Sono sottopésti allatassa d'ingresso di 
una lira, coll'entrata gratuita iu tutte le do- 
domeniche e nelle altre feste registrate nel ca- 
lendario civile, e° colle esenzioni portate dalla 
legge, i seguenti Istituti e monumenti : Venezia, 
Pinacoteca dell'Accademia di belle arti ; Siracusa, 
Orecchio di Dionisio; Id., Catacombe ; Id., Anfi- 
teatro ; Catania, Teatro ; Taormina, Teatro ; Gir- 
genti, Tempii; Segeste, Tempio e Teatro. 

Art. 2. Anche in questi Istituti e monumenti 
i fanciulli al di sotto di dodici anni. pagheranno 
solo cinquanta centesimi. 

Art. 3. Il presente decreto comincierà ad aver 
vigore dal 1° del prossimo mese di ottobre. 

3. Disposizioni ‘nel personale giudiziario. 

La Gaze. Ufficiale dal 7 settembre contiene : 

1. R. decreto 10 agosto che approva il rego- 
lamento per l'applicazigne delle leggi 25 giugno, 
1865 e 10 agosto 1875 sui diritti d'autore. 

2. R. decreto 29 luglio che muta la denomi- 
nazione della Società anonima commerciale, in- 
dustriale ed-agricola ‘per la Tunisia, sedente in 
Roma, in quella di Società industriale italiana. 

3. Disposizioni nel personale dell'Amministra- 
zione del Demanio e Tasse. 








NATA ILE A 





Roma. Il corrispondente romano della Per- 
severanza dopo aver detto che la domanda del 
‘senatore Satriano pella libertà provvisoria co- 
stringerà forse il Senato a convocarsi prima della 
fine di questa mese, s pel Car 
di Consiglio avrà deliberato sul farsi luogo a 
È procedere nel caso affermativo stabilirà il giorno 

n cui deve incominciare il pubblico dibatti- 
meuto. Parecchi giornali, tra i quali il vostro, 
hanno già posto in luce gli inconvenienti abba- 
stanza gravi di una procedura di questo genere 
e sì ritiene generalmente che il processo Sa- 
triano, il primo che per reato comune si sia 
avverato dal 1848 a questa parte, darà luogo 
ad una riforma dello Statuto. Al Palazzo Ma- 
dama si stanno preparando le .camere che il 
Satriano dovrà abitare durante il processo. 





KI CSI ED A 





Austria. Il sistema dualista è in questo mo- 
mento sottoposto a una dura prova in Austria- 
Ungheria. Il governo italiano ha già iniziato 
pratiche per la revisione del trattato di com- 
mercio tra i due paesi. A questa notizia, 
il ministero ungherese ha dicbiarato che non 
intende prender parte alcuna ai negoziati pro- 








IS A ROS O SD ET 

liti. 

og MALIS LENGHIS 

tin COMMEDIA IN 3 ATTI 
DELL'AVVOCATO 

ell Giuseppe Edgardo Lazzarini. ‘ 


Il Teatro friulano, con la commedia in ver- 
nacolo del Lazzarini recitata domenica sera dai 
Filodrammatici al Pealro Minerva, s' accrebbe 
d un nuovo lavoro che rende ragione degli 
incoraggiamenti testò prodigati a due nostri 
concittadini, i quali addimostrarono attitudine 
per questo, cui riteniamo il più difficile tra i 
componimenti letterarii. - Infatti, appena venne 
annunciato che l'Istituto Alodrammatico avrebbe 
ammesse al concorso per la recita Je nuove pro- 
duzioni de’ nostri scrittori in vernacolo, il Laz- 
zarioi presentò la suindicata commediola, la 
quale, giudicata favorevolmente da una Commis- 
sione, diverti molto 11 Pubblico del Minerva e 
riscosse tanti applausi quanti, nel linguaggio 
de' Cronachisti teatrali, bastano ad attestarle 
un pieno successo. 

Però l'applauso del Pubblico, per quelli che 
ben discernono le cose dell’ Arte, non devesi 
ognor ritenere sufficiente criterio del merito 
d'una produzione dramatica, dacchè alla Critica 
più specialmente ne spetta il giudizio. E .se il 
successo nel senso de' Cronachisti teatrali può 
originar da simpatia per l'Autore e dalla be- 
nevolenza dell’ uditorio, come eziandio dal merito 
dei recitanti, il giudizio del Critico è sempre 
rigido, imparziale e spassionato, come quello che 
emana dalle leggi sovrane dell'Arte, dal con- 
fronto coi modelli che si hanno in ogni Lette- 








iunge: Appena ja Camera |. 





.gettati ove fin d'ora nonsi faccia alla Translei- 
tania una concessione in materia d' imposte, che 


equivarrebbe alla perdita di parecchi milioni ' 


all'anno per l’erario degli affari comuni. « Così, 
dice la Nuova stampa libera, eezo l'autorità 
dello Stato compromessa rispetto all’estero al 
punto di. diventare ridicola. Ma gli Ungheresi 
impareranno ‘a loro spese ciò ‘che costi’ tirar 
troppo la corda ». 

Francia. Ogni vantaggio che i elericali ot- 
tengono, serve per conquistarne uno di nuovo, 
e di già essi chiedono che i professori delle Uni- 
versità libere sieno esenti dal servizio militare, 
e, ad onta dei motteggi dei liberali, lo otter- 


ranno dall'Assemblea, se ne avranno il tempo. . 


-—— L'ex-principe imperiale di Francia e l'im- 
peratrice Eugenia hanno avuto, secondo la Pall 
Mall Gazette, un abboccamento coi principe im- 
periale di Prussia. Dove? 

-- Agenti bonapartisti percorrono le campa. 
gne onde eccitare il. malcontento degli womini 
della riserva richiamati sotto le armi. Dicono ai 
contadini che se tornasse Ì' impero non si effet- 
tuerebbero altrimenti richiami consimili, e che 
gli uomini delle riserve potrebbero in tempo di 


« pace occuparsi tranquillamente delle cose loro. | 
— L'Avenir di Landes dice che i gesuiti hanno - 

mezzo di franchi;..|. 

la proprietà di Beaumont, per erigervi un' Uni- 


comperato, per un milione e 


versità. 

Germania. Alla fine d' autunno il principe 
Bismarck riprenderà ufficialmente la direzione 
degli affari. Egli tornerà a Berlino sui primi di 
ottobre, ma non sì sa quanto vi si tratterrà. 


Spagna, La stampa spagnuola è unanime 
nel chiedere clie si continui il processo giudi- 
ziario contro il vescovo d'Urgel, in causa del- 
l'assassinio d'un prete nel seminario d’ Urgel. 
Questo delitto è anteriore alla guerra civile e 
non ha alcun carattere politico. Il procuratore 

verita” fo presso” n Foe: 
avrebbe chiesto che il vescovo sia ricondotto a 
Madrid e messo a disposizione di quella Corte 
per essere giudicato. Il governo si mostra di- 
sposto a permettere che la giustizia ségua il 
suo corso. : 

Turchia, Un corrispondente da Costanti- 
nopoli al Courrier de France crede inevitabile 
il fallimento della Turchia. Il dividendo di ot- 
tobre, malgrado gli sforzi della Banca imperiale 
ottomana, non potrà essere pagato ed il prestito 
di 45 milionî dì franchi (metà a Parigi e metà 
a Londra) non potè essere coperto. La sospen- 
sione dei pagamenti è divenuta per la Porta e 
per la Banca ottomana soltanto quistione di 
opportunità, e si spera che la catastrofe finan- 
ziaria non avrà per conseguenza quella politica, 
ma anzi, come per la Francia nel 1796, sarà il 
segnale della rigenerazione economica della 
Turchia. 

-- Si ha da Costantinopoli che quanto prima 
due cannoniere corazzate, con cannoni Arm- 


ratura, a da quel delicato gusfo che è pregio 
di pochi. 

Non la pretendo io già a Critico; ma reputo 
la commediola del Lazzarini degna d'essere esa- 
minata secondo gli accennati criteri; quindi 
chiedo licenza di dire su di essa poche parole, 
nell’ intendimento di incoraggiare (dacchè la 
Stampa ha festeggiato le primizie del Teatro 
friulano) tanto it Lazzarini che il Leutenburg 
a conticuare animosi nel nobile arringo. 

E poichè la scelta della favola, ch'è propria- 


‘ mente la parte inventiva, esprime |’ animo del- 


l'Autore, posso dar lode all'Autore delle Malis 
lenghis, di averla scelta con molta opportunità 
secondo gli scopi della commedia popolare in 
vernacolo. Nulla di più universale della m2a/di- 
cenza, così nelle città come nelle campagne, 
così ne’ supremi quanto ne' menomi casi della 
vita; la quale, però estendesi per gradazioni 
siffatte che troverebbero la loro espessione tanto 
nella tragedia e nel drama quanto nella comme- 
dia. Ma più specialmente la commedia s'affà alla 
riprovazione di codesta abitudine trista della 
numerosa classe borghese. E se vale ancora l’a- 
dagio: castigat ridendo mores, nulla di più 
consentaneo a moralità che l' esporre le conse- 
guenze dannose della maldicenza, la quale spesso 
turba l'ordine domestico e semina di guai la 
vita di povere creature umane. Che se codeste 
conseguenze, perchè comuuissime, non si po- 
trebbero così di leggieri elevare a tema d'una 
azione dramatica; ci stanno appuotino in una 
commediola, la quale offra, a così dire, il qua- 
dro di quanto avviene ogni giorno in tante 
famiglie, 

Personificazione della maldicenze nella com- 

















UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI: 


































strong, entreranno in servizia sul Danubio. Il 
“torpo d'osservazione a Nisch ba seco 36 cannoni 
Krupp. ° 

Si=. Da Costantinopoli giunigono notizie sugli 





almamerti: pet ‘terra ‘e. per mare che hanno 
raggiunto il culmine. Quanto: v'ha di disponi- 
‘ bifà..di Nîzam e Redif venne inviato nelle pro- 
viticie insorte. Sotto Dervisch pascià, che con- 


pascià, Hussein pascià, Achmed Hamdi pascià, 
Chifket pascià, Selim pascià e Mehemed AN 
ja richiamato dalla Tessaglia. 


‘ P$ ; 
Serbia, Il Vidovdan di Belgrado biasima 
l’ambiguo contegno politico . del principe del 
Montenegro che avrebbe incoraggiato la Porta 
a-concentrare le sue forze contro la Serbia per 
.paralizzarne i movimenti. i 
+Rumenta, Dalla-Rumenia si-ha la notizia 
«che i ministri, già assenti in congedo, sono ri- 
tornati a Bukarest. Quello della guerra, gene- 
2r&le Floresco, arriva da Pietroburgo per Ber- 
lido e Vienna, dove fu incaricato di raccoman- 
dàre al principe Carlo di non prendere parte 
alguna ‘diretta nè indiretta alla sollevazione 
dell’ Erzegovina, facendogli comprendere che in 
caso contrario potrebbero esserne compromesse 
: degsue aspirazioni all'indipendenza del principato. 
‘Svizzera. I rifugiati comunisti francesi nella 
Svizzera hanno celebrato’ l’ anniversario del 4 
settembre, a qualche chilometro dalla frontiera 
friincese, nel Cantone di Neuchatel. 


2 GRONAGA URBANA B PROVINGIAGR 


‘onsiglio Provineiale. Seduta dell'8 
settembre. Apertasi la discussione sopra la ca- 
tegoria dei Lavori Pubblici del bilancio preven- 
tivo pel 1876, il cons. Simoni si lagna dei ri- 
tardi frapposti ala glassificazione e definitiva 
Li e&sanzi er parte JA FOVIDGIA: dullo e; A 
Fe imneo Pordenone e da Casarsaa 

limbergo. Propone che almeno in via provvi- 
soria la manutenzione di quelle strade stia a 
carico del bilancio provinciale, fino dal 1° gen- 
naio 1876, anche non verificandosi la condizione 
ritenuta necessaria dalla deliberazione dell’anno 
scorso della previa costitazione in Consorzio dei 
Comuni interessati per la costruzione dei ponti 
delle strade stesse sul Cellina e sul Cosa. 

Ii ‘cons. Polcenigo, a nome della deputazione, 
spiega come mettendo quella condizione il Con- 
siglio Provinciale non ha certamente voluto 
prepararsi una scappatoja, come crede l'on. Si- 
moni, per scaricarsi, per un lungo periodo di 
anni, della spesa di manutenzione; ma bensì di 
spingere quei Comuni ad occuparsi seriamente 
della costruzione di quei ponti, tanto necessarii 
per la sicura viabilità di quei paesi. I Comuni 
di Maniago e Montereale stanno già facendo le 
pratiche per la costituzione del loro Consorzio, 
e così quelli della Carnia hanno quasi tutti as- 
sunto la loro quota di concorso alla costruzione 


media del Lazzarini si è una siore Betle, nome 
che fa bene scelto, dacchè proverbialmente in 
Friuli chiamasi Bette da la lenghe sclette la 
donna che ha sciolto lo scilinguagnolo per 
dire la verità a tutti e su tutto. Infatti è una 
delle scuse de' maldicenti | addurre, che se 
tagliano i panni al prossimo, e’ lo fanno per 
ischietto desiderio d'essere veritieri. Or la siore 
Bette, entro l° umile cerchia degli affarucci 
d'una famiglia di villaggio, esercita con tanta 
arte o. sbadataggine la maldicenza da seminare 
la discordia e la diffidenza, e da servire di filo 
a tutta l'azione. 

Questa è assai semplice, poichè essenzialmente 
riducesi all'amore d'una vispa ragazzetta, la 
Miutte, con un Carlo, anch' egli ragazzo, e (a 
dirla schietta anch'io) avente nella Comedia 
una parte abbastanza tenue, dacchè essa ridu- 
cesì al solito: io £' ano, e alla manifestazione 
del dubbio che la ragazza possa sposarne un 
altro, per la interessata adesione del papà suo, 
d'altronde scusabile, perchè ignaro dell’ affetto 
della figliuola. Questo dubbio gli veniva  insi- 
nuato dalla siore Bette, una donzellona (ia 
lingua friulana vedrane) che assai volootieri 
vorrebbe Carlo per sè, e con le moine e con la 
dote cerca di affezionarselo, e poi, derisa dal 
giovane, s' industria con nuove maldicenze di 
vendicarsene. È queste mettono in litigio ma- 
dre e figlio, suocera e genaro, finchè, ricono- 
sciuta da tutti la perfidia delle insinuazioni 
della Bet, la commedia si chiude con una pro- 
messa di matrimonio tra la Miule e Carlo, il 
quale prima di far casa abbisogna di farsi uo- 
mo e di conseguire, mediante il lavoro, i mezzi 
di mautenera la famiglia. 























. s@rva, il comando superiore, si trovano Redyb . 
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, 
INSERZIONI. 
£ i 

Inserzioni nella quarta. pugioa 
cent, 25 per linca, Ansuazi am» 
ministrativi ed Mit 15 cont. per 
ogni linea o spazio di line di. 34 
caratteri garanione, . .. 

Lottaro non slfrancate non si 
ricevono, né si restituiscono mas 
poscritti. L de ni 

L’ Ufficio det Gioraule ia Via 
Manzoni, casa T'ellini N. 14. ! 








e sistemazione di quelle strade; solo; quelli ‘di 


Spilimbergo sono ancora restii ad una vigorosa 
azione in questo senso, Però, per amore della 
‘conciliazione, presenta, a nome. della deputazione, 
un ordine del giorno nel quale. si delibera chie: 


nel caso di ritardi alla classificazione tra'le pro-' 





vinciali delle strade suddette, le spese sostenuta: 


dai Comuni per la manutenzione di quelle, ver: 


ranno rifuse dalla Provincia, a partire dal 1° 


gennaio 1876. . dig Sa a 
Il cons. A. Ciconi, domata se si intende. di 
applicare questo provvedimento anche alla strada 


da Udine a San Daniele, e riceve risposta ade- 


sior dalla Deputazione. ; nen 






Il cons. Simoni quantunque sia convinto’ della. 





giustizia del sno ordine del giorno, non:avendo 
speranza che sia aecettato dal Consi 


tira, ed aderisce a quello della Deputazione. 





Il cons. Biasutti mostra come accettando l’or. 





dine del giorno della Deputazione sì 


creare un mandato ai Comuni per la ‘manuten- | 


zione delle strade; e questi o spenderanno pi 
di quello che sia necessario e che sarebbe. spes 


dalia Previncia, con iscapito del ‘suo. bilancio; :. 


lo ri=- 





o spenderanno di meno, lasciando deperire le‘ 
strade le cui riparazioni stanno anch' esse a ca- 


rico del bilancio provinciale. 


Il cons. Giacomelli onde avere un criterio nella‘! 


votazionà domanda qualche schiarimento sopra 


l'effetto prodotto dalla deliberazione consigliare. . 





dello scorso dicembre. Si credeva che da quella ‘ 


i Comuni fossero indotti ad occuparsi seriamente 


della costruzione di quei ponti; perchè non si; 


è ottenuto questo risultato? Qualche difficoltà ‘ 


è naturale che ci sia, ma colla buona volontà, “ 


colla pazienza si potrebbe venirne a capo,'è nes», 
suno sarebbe meglio adatto per questo dell’on, 


Simoni, il quale può giovarsi della grande e 
meritata in. 

gli hanno dato la maggior prova di. distinzione, 
nominandolo a loro rappresentante nel Parl: 





uenza che egli ha in quei paesi, che . 












'oci diverse. Ma quando si’ tratta del’ bene. © 


del paese ? 


Simoni. Già da tre anni si Aratta di costruire. 


il Consorzio obbligatorio per la costruzione del . 


ponte sul Cosa, e vanne fatta la ‘relativa do-, 


manda al Governo; ma alcuni Comuni iriterpo- 


sero dei reclami, 6 questi non vennero ancora ‘ 


giudicati dalle autorità governative. | ‘ 


Il R. Prefetto spera che le difficoltà relative. 


alla costituzione del Consorzio pel ponte sul Cel- 
lina si vinceranno facilmente; più ‘gravi sono 
quelle pel poate sul Cosa; qui sono diversi î 
Comuni interessati nel Consorzio da quelli: inte- 
ressati nella strada ; ed i primi vorrebbero ri- 
tenersi esent dall'obbligo della costruzione del 
ponte, poichè è stata ammessa dal Consiglio la 
massima di ritenere provinciale la strada. 

La Deputazione si è preoccupata di questa 
difficoltà, e cercò di semplificare la questione 
proponendo a quei Comuni, che, lasciata. l’ idéa 
RIA VETERE NIZZA RE RINZI 

Ne' villaggi del Friuli si troveranno ad ogni 
porta personaggi comici da paragonarsi al Séo# 
Bastian (il benestante che, per una tal ‘quala 
ambizioncella, trascura i propri affari per il pia- 
cere di comandar a bacchetta in Comune), e al 
sior Mare (tipo dell'ozioso dal cuor conterito 
che s'appaga alla minestra di casa, e tutt'al più 
s'occupa nell'uccellaggione e nel far la' partita 
al dresette), e della T'unine buona moglie, ma 
timida, e alla siore Menie bacchettona che’ 





| broritola a tutte le ore e si lagna di non ‘essere 


tènuta nel conto*che crede di meritare perchè 


ha portato denari in casa; ma nello svolgersi ‘ 
de' tre atti, questi personaggi, pur intervenendo > 
nell’azione, non vi contribuiscono con tali ‘mezzi .. 
da dare rilievo al loro carattere. Ma nel sioni‘. 








Micie! speziale, e nel paron Jacum il Lazzarini. 


ha tentato di dipingere i due lati i più ‘opposti 
del bene e del male nel cuore umano. Tuttavia: 
se spicca quello del vecchio uomo di marè, quello” 
dell’esoso speziale è appena abbozzato; e d'altronde 
ci sembra troppo sbiadito il suo affetto per Ja 
Miutte per determinarlo a vessazioni forensi a 


scapito di sior Bastian. Però, se il carattere, 


franco e generoso dell'uomo di mara giova al- 
l'Autore per combattere gli artifizii psttegoli 
della Zefle e per dar scioglimento naturale all'a= 
zione, non posso lodare il Lazzarini per. aver 
tirato in iscena questo Zio (che agisce alla fog: 
gia di tutti i Zii del mondo proteggendo la ni. 
potina ed incoraggiandone gli amori), quan- 
d'anche in lui avesse voluto raffiguràra un pro- 


prietario di qualche trabaccolo di Cervignano o. 
di Porto Buso. La specialità. marinaresca ‘non è . 


certo friulana; e in un’ bozzetto ‘comico nel.. 


nostro vernacolo altri Personaggi più ‘reali |. 
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‘del Consorzio, la costruzione del ponte venisse 
fatta dalla Provincia, a condizione però che 
concorressero nella spesa con una quota da sta» 
bilirsi per trattative amichevoli. Ma l'on. Simoni 
‘non credette opportuno di’ assecondare questo 


tentativo e così bisogna ritornare all'idea del ‘, 


Consorzio obbligatorio. Siccome poi non è ma- 
terialmente possibile che il decreto reale per la 
classificazione di queste strade nell'elenco delle 
provinciali sia firmato prima del 1 gennaio 1876, 
e siecome nel corso di quest' anno probabilmente 
verranno costituiti i sopradetti consorzii, così è 
conveniente che il Consiglio adotti I° ordine del 
giorno proposto dalla deputazione, col quale le 
si accordano dei fondi per ‘la manutenzione di 
* quelle’ strade, la quale altrimenti, per disposi- 
zioni di legge, non potrebbe stare a carico della 
 : Provincia che a partire dal 1. gennaio dell’ anno 
‘successivo, in opposizione alle deliberazioni prese 
«dal: Consiglio che tale spesa venga assunta dalla 
Provincia tostochè la 
sia asssicurata: 
< I cons. Kechler e. Moretti, si dichiarono poco 
soddisfatti dell'ordine del giorno della deputazione, 
la cui trattazione non credono sia regolare nella 
presente seduta. 3 
Dopo un nuovo appello alla concordia del- 
l'onor. Simoni, la proposta della deputazione è 
approvata con 26 voti favorevoli, 3 contrarii, 
1 astenuto. 
Il conto ‘presuntivo pel 1876 viene quindi 
‘approvato. ad unanimità, 


‘1.1. Viene respinta, secondo il parere della depu- . 


tazione, la domanda di trasloco dell'ufficio Co- 
munala da Tavagnacco ad , Adegliacco; ed ac- 
cettata la proposta di riforma dello Statuto del 
Ospizio degli Esposti nel senso già indicato pre+ 
cedenternente dal nostro giornale. 

Sulla partecipazione della Provincia all’ isti- 
tituzione del credito fondiario Veneto, prende 
la ‘parola il cons. Kechler, per dichiarare essere 
egli in massima contrario a che i corpi morali 

‘ partecipino con forti somme di denari alla fon- 
dazione’ di tali istituzioni, alcune ilelle quali fe- 
cero ‘cattiva prova, e domandare degli ‘ schiari= 
menti alla deputazione circa all'entità della som- 
ma colla quale intende di parteciparvi, ed alle 
modalità della partecipazione stessa. 

"Il cons. J. Moro, a nome della deputazione, - 
spiega come non si: tratti del ‘reale pagamento 

. di questa somma, che per la provincia di Udine 
si ritiene-all’incirca' di L. 50,000, ma bensì di- 

— concorreré con questa alla formazione del fondo 

.< ‘di garanzia della nuova istituzione, il quale è 
costituito di L. 1,100,000 garantite’ da una 
unione di parecchie Casse di Risparmio, e di 


sim ml CommantitaqAnliniameninintabutemi. dallo 
‘Provincie Veneto, colla condizione:che il fondo 
di garanzia delle Provincie non possa essere 
toccato ‘che quando sia precedentemente esaurito 
« «quello delle Casse di Risparmio. 
Il cons. Kechler propone: che prima che il 
Consiglio prenda una deliberazione in proposito, 


la deputazione interroghi l’amministrazione del. . 


— Monte di Pietà di Udine, la ‘quale dispone di 
vistosi capitali, che talvolta non sa. dove soli 
damente ‘impiegare, se volesse sostituirsi alla. 
Provincia di Udine nell’entrare colla quota di 
L. 50,000 a -formare il detto fondo di garanzia. 

Il cons. Giacomelli, trova.un fondo di buono 
nella groposta Kechler, ma non crede opportuno 

. : “che la Provincia di Udine ritardi ad assumersi” 

un impegno, a cui aderirono già quasi tutte le 
altre provincie del Veneto; trova però ‘conve- 
niente che il delegato della Provincia di Udine 
per la formazione del Consorzio. per il Credito 
Fondiario, prenda concerti e favorisca la parte” 
‘cipazione del Monte di Pietà di Udine nella so- 
pradetta istitazione, quando il Monte stesso lo 
desideri; fa perciò una proposta in questo senso. 
LS NSD E INIZI 
——@————_______—_—___ 

. «.l’Autore avrebbe potuto’ introdurre per . l' ef- 

ficacia dell'azione. |}: 

Jo questa Commedia l'azione è abbastanza viva, 
éd i contrasti di essa spontanei, e conveniente 
lo scioglimento. Il dialogo procede spigliato, ed 
i Personaggi vanno e vengouo in iscena secondo 
il bisogno; non monologhi noiosi, e nemmeno 
lunghe parlate di moralità oratoria. Specialmente 

‘ il secondo atto, periun quadro più complesso 


ricorda qualcosa dell'arte. Goldoniana. * n.° 


Non facciamo buone all’ Autore certe inter- 


pollazioni di sentenze o monosillabi in lingua 


italiana ch' Egli fa dire dal sior Marc. E vero 
che il Pubblico avrà riso, e che (per la bra» 
vura :dell' Attore) qnesto Personaggio: avrà ri- 
prodotto una di quelle caricature che non man- 


cano nemmeno ne’ nostri villaggi, cioè gente. 


che mescola la lingua al dialetto, o più vera- 
mente due dialetti fra loro. Se non chè ' a de- 
stare l'ilarità io prefericei altri mezzi, essendo 
la caricatura quasi sempre una deformità, e ogni 
deformità scostandosi dalle buone regole del- 
l'arte. a 
Del resto, se questa commedia è poca cosa 
. dal lato della favola, là trovo lodevole per al- 
cuni accessori, e specialmente per la varietà 
‘dello sceneggiare, e per la varità di alcuni ca- 
ratteri, e per la bontà dello scopo. Però con 
l'ingegno che ha, e giovandosi ‘ del favore che 
il Pabblico cominciò a dimostrargli, il Lazzarini 
potrebbe in altra favola assai più grave svol- 
gere il concetto che gli servì di guida per co- 
desto suo vitimo lavoro. 
G. 





formazione dei Consorzii 








La proposta cella Deputazione, come pure 
quella del cons. Giacomelli vengono approvate. 

Il Consiglio addotta quindi l'ordine del giorno 
della Deputazione col quale si riconosce la con- 
venienza del Consorzio progettato fra i comuni 
di Cividale, Torrenno e Moimaceo per lavori di 
difesa da eseguirsi sulla sponda sinistra del 
torrente Chiard; e ciò nonostante .l' opposi- 
zione dei cons. Monti, Giacomelli e Pontoni, Ì 
quali osservano come la legge prescrive che in 
tali opere, i primi chiamati n conedrrervi siono 
i proprietarii dei terroni adiacenti. 

È pure ammesso di dare un parere favore- 
vole allo stabilimento di un, Consorzio per la 
strada che dalla sinistra del l'orrente Gornappo 
presso Nimis riesce ad Attimis attraverso Monte 
Croce. 

Si conviene di, emettere un voto favorevole 
alla costituzione di un Consorzio fra i Comuni 
interessati per la costruzione del ponte sulle 
Celline nella località di Giulio, e'di ritenere a 
carico della provincia la spesa per le: rampe 
d'accesso delle strade comunali al ponté'stesso, 
purchè la detta spesa non superi le L. 5,000. 

Dietro proposta del cons. Morelli si conviene 
ad unanimità di incaricare il delegato del Con- 
siglio presso il Comitato di stralcio del- Fondo 
‘Territoriale, a sostenere presso il Comitato 
stesso la esclusione dal suo patrimonio, dei 
crediti verso i Comuni ed i privati per i paga- 
menti fatti al Governo austriaco delle multe 
er i coseritti che non si presentarono alle leve 
del 1861, 1832 e 1859, e di far pratiche presso 
le deputazioni provinciali delle altre Provincie 
Venete perchè provochino dai rispettivi Consigli 
una analoga deliberazione. 

E .così venne esaurita la trattazione degli 
oggetti posti all’ ordine del giorno. 


I lavori |lella ferrovia  pontebbana: 
Riceviamo da Tricesimo, in data del j7-settem- 
bre, la seguente lettera, che se in qualche det- 
taglio è in opposizione colle assicurazioni fatte 
da qualche consigliere provinciale nella » seduta 
del. Coosiglio del 7 corrente, e conserva: ancora 
la fiducia di vedere aperto al pubblico. prima 
della fine dell'anno il tronco della ferrovia da 
Udine a Gemona; tuttavia mostra nel suo com- 
plesso come la misura adottata dal Consiglio 
proviuciale fossè necessaria per spingere; la So- 
cietà dell'Alta Italia a dare un maggiore impulso 
ai lavori di tutta la linea. 

Comprendiamo come la Società dell'Alta Ita- 
lia, perchè non seppe a tempo prendere le suo 
misure, vada adesso incontro a più gravi dis- 
pendi sia per le travate provvisorie în legno so- 
pra i tombini, sia per l’ interruzione del inario 


prasso. Triccoimy . ina uvu vi voleva. molto _a.. 


prevedere che si doveva giungere a -questo se 
noi stessi ed i nostri corrispondenti l'avevamo 
più volte avvertito. . 
‘ Ed ‘abbiamo oltre a ciò più volte insistito sulla 
necessità di cominciare subito e di proseguire 
con ogni sollecitudine i lavori ben più impor- 
tanti e difficili che si trovano luogo i tronchi 
superiori della linea, dove gli accidenti ‘impre- 
veduti, ma prevedibili possono cagionire più 
lunghi ritardi. «i 

Ma, giacchè i nostri avvertimenti non valgono 
a nulla, è giusto ‘che la nostra rappresentanza 


‘provinciale abbia cercato di premunirsi; come 


ha fatto, contro il malvolere della Società co- 
struttrice, e che, a suo tempo, provochi! il go- 
verno a più serie misure verso di essa, qualora 
non si decida a romperla colle ritardatarie tra- 
dizioni del passato. Ecco la lettera : 


‘Pregiatissimo Signore, 

Adempiendo alla fattale promessa, eccomi a 
darle alcune notizie ‘dettagliate sull'andamento 
dei lavori della Ferrovia Pontebbana. 

I movimenti di terra sono ultimati nella tratta 
da Udine a Magnano; oltre Magnano resta a 
compirsi lo scavo della trincea posto presso Ge- 
mona ; sono movimenti che si compiranno nel 
mese in corso. 2 

I manufatti per ja sede stradale sono pure 
eseguiti in tutto il tronco fino a Ospedaletto, 
eccettuati il ponte sul torrente Orvenco, quello 
sul Ledra e alcuni sifoni che cadono oltre la 
Stazione di Gemona. Al ponte sultorrente Or- 
venno-è composto il lavoro di. palificazione per 
le fondazioni esi stanno eseguendo le murature. 
che hanno già - superato. il livello delle piene 
per la spalla verso Udine e perla pila; al ponte 
sul Ledra è in opera la ‘centinatura per la co- 


strazione della volta, Ai manufatti a travata în. 


ferro, tutti eseguiti fino al piano di posa delle 
‘travi. metalliche, în sostituzione di queste travi 
non ancora allestite, farono collocate provviso- 


riamente delle travi in legname, onde le lacune 


da essi offerte non ritardassero di un'ora, si può 
dire, it procedere ininterrotto del binario, Questi 


‘attraversamenti provvisori già oltrepassati dal 


binario fino a Tarcento, sono eseguiti fino a Ma- 
gnano ed in esecuzione verso Gemona; però 
nella settimana si comincierà da Udine il col- 
locamento delle travi metalliche già in viag- 
gio per le loro destinazione, La esecuzione solle- 
cita di questi attraversamenti provvisori fu un 
lavoro di briga e di spesa fatto dalla Società, 
che prova meglio assai d'ogni parola la sua 
ferma intenzione di mulla ommettere per mante- 
nére le fatte promesse. 

Il lavoro dei fabbricati procede attivissimo: 
il Fabbricato Passaggieri, già fornito del jtetto 
nelle Stazioni di Ribis e ‘Tricesimo, è portato 
al primo piano in quelle di Tarcento e Ma- 
gnano-Artegna: a Gemona, dove la difficoltà di 
approvvigionare tutti a tempo i materiali ne- 


cessari non permette di allestire entro l'anno il 
fabbricato definitivo, più importante e più spa- 
zioso che non nelle altra Stazioni, si è posto 
mano alle fondazioni di una baracca provvisoria, 
che sarà eseguita in breve tempo. Î magazzini 
sono pure in costruzione in tutte le Stazioni e 
in quella di Gemona è anche în lavoro <il Ca- 
nale che deve servire di rifornitore d'acqua alle 
macchine. 

I Caselli sono totti ultimati o în lavoro: en- 
tro il mese essi saranno completamente allestiti. 

La posa del binario raggiungerà domani o 
dopo la stazione di Tarcento, cioè il chilometro 
18; onde non incagliarne l'avanzamento che a- 


* vrebbe trovato ostacolo nella trincea di Frae- 


lacco, non ultimata, quando il binario ci giunse, 
si portarono a carri i materiali oltre di essa e 
al di là si proseguì l'armamento lasciando una 
lacuna di circa 600 metri; oggi quella trincea, 
il cui scavo presentò difficoltà gravissime rin- 
novantesi ad ogni pioggia, contro le quali lotta- 
rono con costanza la lodevole attività e molta 
energia dell’ Inipresa costruttrice, ha raggiunto 
col taglio il piano stradale e nella settimana 
quindi la lacuna lasciata nel binario sarà tolta 
6 la locomotiva che ha toccata finora la Stazione 
di Tricesimo potrà spingersi fino a quella di 
Tarcento. 

Cì siamo limitati finora a far cenno dei la- 
vori della tratta Udine-Gemona perchè quella 
(oggi non è azzardo il profetizzarlo) sarà a- 
perta all'esercizio entro l'anno corrente: ma 
îl lavoro è intrapreso ed attivamente anche da 
Ospedaletto a Ponte di Fella, dove un'altra so- 
lerte Impresa non lascia cura per far bene e 
presto. In questa tratta la Galleria di Ospeda- 
letto è avanzata di circa metri 40 ed è attac- 
cata con forza la trincea presso Venzone; sono 
compiti n, 7 manufatti e 3 sono in costruzione, 
Imoltre s'è posto mano ai fabbricati della Sta- 
zione di Venzone ed ai caselli, 4 dei quali sono 
in lavoro. ‘Fra pochi giorni si potrà probubil- 
mente por mano al lungo Viadotto che deve 
attraversare quella mole mobile di ghiaia cono- 
sciuta sotto il nome di Rivoli Bianchi che, tor- 
rente enorme di detriti le acque trascinano dalla 
montagna al Tagliamento con lento ma irresi- 
stibile movimento; per questo lavoro di una con- 
siderevole importanza si stanno allestendo i can- 
tieri e materiali occorrenti. 

Per le tratte superiori cadenti nella valle del 
Fella, se non sono incominciati i lavori di co- 
struzione, che si potranno intraprendere solo fra 
qualche settimana, continuano però quelli di 
tavolo per la compilazione dei progetti di detta- 

lio; nel mese sarà appaltato il tronco da Ponte 
i Fella al:Torrente Resia-o gli ingegneri ad 
‘essò addetti attsuduno già accantonati a Resiutta 
l’arrivo di quella fra le molte Imprese aspiranti, 
alla quale spetterà l'esecuzione di quell’ impor- 
tantissimo e difficile tronco. à 

Finalmente da Resiutta a Chiusa-forte il trac- 
ciato definitivo .è ultimato e si stanno eseguendo 
le operazioni complementari di rilievo per l’ese- 
cuzione dei progetti di dettaglio. 

È un complesso di notizie questo che siamo 
andati raccogliendo .che soddisferà, speriamo, le 
giuste esigenze del pubblico e otterrà forse di 
dare una scossa alla scettica convinzione radicata 
da molto tempo nel pubblico che a questa tanto 
desiderata ferrovia non si volesse proprio pen- 
sare sul serio; oggimai nella parte inferiore 
essa è fatta e fra 3 mesi il pubblico ne approfit- 
terà; l'interesse del paese, il volere del Governo, 
interprete ed esecutore dei suoi bisogni e dei 
suoi interessi, l'obbligo della Società ferroviaria 
di rendere al più presto proficua questa linea 
col farla, allacciandola alla pete autriaca, inter- 
nazionale, solleciteranno, ne siamo convinti, an- 
che il compimento del tronco superiore. 


Società di mutuo soccorso ed istru= 
zione degli Operai di Udine, Domenica 
12 corr. settembre alle ore 10 antimeridiane 
avrà Inogo nella sala maggiore del Palazzo Co- 
munale la distribuzione dei premi agli allievi 
più distinti delle scuole serali e festive di questa 
Società. Non dubitiamo che tutti gl’ invitati 
interveranno a tale solennità, la quale ha per 
iscopo di eccitare I° amore allo studio nei nostri 
giovani operai, affinchè possano rendersi utili a 
sè stessi ed al passe. . 

Soldati in congedo. A’ giorni scorsi ssi 
vedevano girare per Udine dei soldati disarmati, 
coll'astuecio di latta a tracolla, Sono soldati 
delîa classe 52 che, non avendo preso parte alle 
esercitazioni campali, ricevono fino da ora il 
congedo illimitato e se ne vanno a casa, Intorno 
a questi soldati ecco una bella notizia, Quasi 
tutti hanno imparato a leggere e scrivere. Dac- 
chè fu prescritto che gli analfabeti sarebbero 
rimasti sotto le armi anche quando fosse giunta 
l'ora del congedo, i soldati non ischerzano, ed 
attendono colla massima premura alla scuola di 
leggere e scrivere. Imparino gli avversari del- 
l'istruzione obbligatoria e coloro che confidano 
nella spontanea ipiziativa dei padri o dei figli. 
«Il bisognino fa trottar la vecchia; » @ se ci 
fossero delle severe leggi per chi non manda a 
scuola i figliuoli, frutterebbero ! 

Il comm. Alberto Cavalletto, deputato 
di S. Vito al Tagliamento, ha fatto anch' esso 
adesione al programma per l'erezione di una 
Ossario a Custoza, offrendo 100 lire per quel 
monumento «che, scrive l’egregio uomo in una 
lettera al Sindaco di Varona, raccolga e con- 
sacri alla perenne pietà dei presenti e dei po- 
steri la memoria dei caduti nella battaglia di 





































Custoza è dei luoghi vicini, dove nel 1848 è 
1866 si combattò dagli italiani pel riscatto 
per la indipendenza della patria nostra coruni 

N Feriali al Congresso degli scie 
zbatl a Palermo non fu rappresentato solta 
dai professori. Filipuzzi e  Blaserna (di cui 4 
biamo annunciata l'elezione a presidenti di d 
sezioni) ma anche dal prof. Businelli e dal 
pitano medico dott. Bellina, appartenenti 
trambi alla classe medica, 

Gita autunnale. Siamo informati che 
giovanetti dell’ Istituto Turazza di Treviso pi 
tiranno domani (11 corr.) da quella città 
una passeggiata in forma militare, solita a pra 
carsi da essi tutti gli anni a scopo d' istruzior] 

Questa comitiva si recherà in Udine perc 
rendo parte coi mezzi ferroviari e nel resto n 
destremento le strule di Sacile, Pordenone, Ud 
ne e' Cividale coll'intenzione di poi ritorna 
toccando Palma, Portogruaro, Casarsa e S. Vi 

Siamo ben .persuasi clio la simpatica :compi 

nin troverà ‘dovunque lieta accoglienza, ù 

Agli emigranti, Dal Rappresentanto It 
liano alla Venezuela pervengono tuttodi rel: 
zioni in cui si dimostrano gl'inganni usati d 
gli speculatori interessati con quel Governo 
favorire l'emigrazione col promettere lauti gu 
dagni e risorse agli emigranti; mentre c 
giunti sono invece esposti ad amari .disingarfi: 
e alla più squallida miseria. Se ne terigano 
avvisati quelli cui venisse eventualmente in 
nuata l’idea di trasferirvisi, a 

Nella Cronaca Giudiziaria del Lin 
vamento dell'8 settembre troviamo la seguen 
notizia: 

Giovedì scorso ebbe luogo avanti alla nost 
Corte d'Appello un dibattimento in confronto 


Solerti Don Giovanni di Tolmezzo, già Cappellaff ::.* 


a Pagnano d'Asolo. Il prete Solerti ricorse co 
tro la sentenza proferitu in suo confronto If 
maggio scorso dal Tribunale di Udine, che 
ebbe a condannare a sette masi di carcere p 
avere, mediante falsificazione della firma di 
suo fratello apposta ad un vaglia postale, 
scosso dall’ Uîficio postale di Udine l' importo 
L. 500 in assegno al detto fratello, appropriafi: 
dosi poi questo importo. La Corte d'Appel 
confermando la sentenza del ‘Tribunale di Udi 
osservava che non vi è persona la quale per roz 
ed incolta clie sia (e meno poi ua Sagerdol 
non sappia e non senta quanto sleale, disone: 
e vietato da ogni legge divina ed ‘umanà sia 
così fatto procedere, ancorchè  segu i 
porti i più intimi da fratello ;a- fratello, da 
dre a figlio. È 
Chiusura deg 
Distintissimo ui 
Non le pare ‘giusto;signor Direttore, che ci 
un po' di ‘più sorveglianza. sulla chiusura ‘de 
esercizi? In ‘via racchiuso ‘vi è un caffè, 
quale. resta aperto (a quanto credo) in ore in fi . 
serve di rifugio a tutti gli ubbriachi, e, com. 
può ‘immaginare, tutte le feste vi sono con 
fiue quistioni, le quali disturbano’ tutti qu 








“ che nelle ore di riposo cercano un po” di pa 


Un po' di sorveglianza a quel caffè sarebbe chiufi. 
a ora. più regolare, e gli ubbriachi  andrèbbeff :. 
‘a casa loro. Se crade chel'osservazione sia giusff. > 
vorrei pregarla ad inserire questa mia nel di if. 
pregiata giornale. È 
Con distinta stima la riverisco 
Udine, 9 settembre 1875. 
. A. S 
Wino.nuovo. Richiamiamo l’attenzione ‘di 
Municipi sui danni che incontestabilmente deri 


vano all’ igiene pubblica dall'uso del vino nuovà 


per la molta copia di sostanze eterogenee. cha 


sono tenute in sospeso sino a completa fermeff» * 


tazione, s non dubitiamo ch'essi faranno osse 


vara le disciplino regolamentari sancite a st 


riguardo. n ; 

Industrie a Gemona. ll sig. Stroili Frag 
cesco fu Francesco di Gimona ha quasi ‘condol 
a terminei locali destinati per la tessitu 
meccanica di filati ‘@ per la  tintoria a vapoiff: 
Essi sono situati nella ridente campagna di Camf:- 
di Gemona. La posizione non poteva essere nf: 
gliore, poichè oltre al non comune vantaggi’ 
di servirsi per motore dell' acqua, lo stabilimeng' 
si trova în posizione salubre e ad una qu 
eguale distanza da Gemona, Ospedaletto ed 
soppo, paesi che possono concorrere egualme 
a somministrare ad esuberanza la mano d'opei 

Fra pochi giorni si darà moto a trenta telai cli» 
io brevissimo tempo saranno portati a cantoqu 
tro, chè tanti ne comporta il locale. Mn sperianf. 
cha il sig. Stroili non si fermerà a questo 
darà ancora un maggior sviluppo alla sua indi, 
stria, giovandosi dei capitali che seppe accumul 
re colla solerzia, bravura ed onestà nel. co. 
mercio, creando così nuove fonti di guadagnof: 
sè ed al suo paese, che nella nostra provind 
tiene quasi il primato per la capacità dei su 
artieri ed agricoltori. 

Suleidio. Il 4 settembre corr. in Comu 
di Majano il possidente M. E. d'anni 20, getti 
vasi volontariamente in un canale d'acqua e 
restava affogato. . 

Biserzione. Alle ore 1 pom., del 2° agos 
scorso, dal forte di Osoppo, mediante rottura 
muro delle celle ove trovavansi detenuti e 
pavimento della prigione di rigore, nonchè s 
lando le mura del forte medesimo, ovadeva 
senza più farvi ritorno i tre soldati della 
Compagnia di disciplina ivi stanziata ‘M. 
C. C. e P.G. che perciò vennero dichiarati 






















*sertori. I duo primi peraltro sono stati ripresi 
il 3 corrente dall'Arma dei Roali Carabinieri 
sul confine austriaco. 

Itissa, Nel giorno 4 corronte in Prepotto' 
per questioni d'interesse, succedeva una rissa 
tra i villici P. D. e G. G. in cui quest' ultimo 
riportava gravissime lesioni alla testa e ad un 
braccio per colpi irrogatigli dall'avversario con 
un tridente. ll feritore davasi tosto alla fuga 
rendendosi latitante. 

Incendio, Nel giorno 2 corrente, poco dopo 
il mezzodì, sviluppavasi un incendio in un fub- 
bricato del nob. Guglielmo Claricini, in Botta- 
nico, abitato dal contadino Pirioni Francesco. 

Appena avutane notizia si recavano sul luogo 
il r. Commissario ed il Sindaco | di Cividale per 
dirigere il lavorod ei villici accorsi. Il Municipio 
di Cividale vi spediva parecchi artiori con una. 
pompa, moreò la quale potevansi circoserivere 
in breve tempo le fiamme, salvando duo case 
adiacenti, a cui s'era propagato il fuoco. 

Il fabbricato fu totalmente distrutto, con, un 
danno di circa L. 5000, compreso il valore di' 
sei animali rimasti sepoltì sotto le rovine 

Senza licenza. Nel di 5 corr. l'arma de 
R. Carabinieri coglieva in atto di caccia senza 
licenza certo C. P. muratore di Bertiolo, e per- 
ciò denunciavalo al r. Pretore di Codroipo. 


Questua..I R. Carabinieri arrestavano nel di 
4 corrente alle ore 6 ant. a Volta presso La- 
tisana certo F. P. di ‘l'almassons, che andava 
illecitamente questuando. 

Serata di prestigio, Il celebre prestigia- 
t8re sig. Giuseppe De Stefani, che altra volta 
si produsse su queste scene, essendo nuovamente 
qui di passaggio alla volta di Trieste, darà nel- 
p. v. lunedì al Teatro Minerva un' unica. rap- 
presentazione. 

«Egli seppe dovunque destare l'ammirazione 
del pubblico, e da ultimo in Venezia, dove si 
trattenne per tre mesi, quei gioruali ne parla- 
rono sempre con lode, Crediamo quindi che an- 
che il pubblico udinese vorrà in bel numero 
onorarlo di sua presenza, nella certezza di pas- 
sare una lieta serata. 

Nella Sala Cecchini questa sera si darà 
alle ore 8 un Concerto vocale-istrumentale so- 
stenuto dai signori Armandi soprano, Fiorini 

‘ tenore o -dal rinomato sig. Zambelli buffo, nonchè 
dal quartetto delle signore sorelle e fratello 
Cattaneo. 

Ingresso libero, con avvertenza che il prezzo 

di ogni bibita sarà aumentato di 5 centesimi. 


- FATTI VARI 


- BI ribasso dei graut, causato dall'enorme . 
quantità di arrivi abbiamo già detto che pro- 
dusse delle terribili perturbazioni a Marsiglia., 
Calcolasi che le perdite totali di Marsiglia ascen- 
derebbero a oltre 30,000,000 di lire, purchè 
venga stabilito che fra il prezzo di compra ed 
il corso attuale vi sia una differenza in meno 
di uca lira. (Osser. Triestino) 


CORRIERE DEL MATTINO 


Il corrispondente berlinese della Perseveranza 
assicura che tutte le disposizioni sono già prese 
in ‘ordine al viaggio dell’ imperatore Guglielmo 
in Italia, viaggio che dovrebbe aver luogo agli 
ultimi di questo o ai primi del mese venturo. 
Le disposizioni si riferiscono fino ai più minuti 
particolari delle onoreficenze da conferirsi, dei 
regali da distribuire, e va vicendo : L'Imperatore 
sarà accompagnato da un gran seguito, ma, a 
quanto si assicura, non dal principe Cancelliere, 
il quale s'ostina a non muoversi da Varzin. 
Questa risoluzione, scrive il citato corrispon- 
dente, si commenta in varii modi, In primo 
luogo, dicesi che il Cancelliere, che non si è vo- 
luto recare quest'anno a Kissingen (luogo di 
“poco ameni ricordi) sta facendo la cura in casa 
sua, bevendo ogni giorno parecchi litri dell'acqua 
di Rakoczy, e ne risente già gli effetti dépri- 
menti in modo che, al dire dei medici, non sa- 
rebbe prudenza imprendere un viaggio. Altri, 
cui non finisce questa spiegazione, vanno alma- 
naccando, e, per così dire, erborizzando in cerca 
i di altre spiegazioni. Il Cancelliere medesimo, sì 
vuole, interrogato, avrebbe risposto con ironico 
sorriso, che non amava trovarsi in troppo vi- 
cino contatto coi nipoti di Macchiavelli. Co- 
munque sia di tutto ciò, il certo è che, come 
stanno ora le cose, il principe Cancelliere non 
ha in animo di passar le Alpi quest'anno. 

Si dice e si afferma che l'insurrezione nella 
Erzegovina e nella Bosnia sia ridotta a mal 
partito ; tottavolta oggi giorno il telegrafo ci 
parla di nuovi combattimenti, sull'esito dei quali 
si può discutere, ma che dimostrano, col fatto 
solo del loro avverarsi, che l’ insurrezione con- 
tioua a sostenersi. Oggi poi si conferma che gli 
insorti hanno deciso di non mandare da parte 
loro alcun delegato alla conferenza dei Consoli, 
se la conferenza non si raduna a Ragusa, an- 
zichè a Mostar. Già si prevede che la confe- 
renza non otterrà alcun risultato, ed è quasi 
unanime l'opinione che la questione fra turchi 
e cristiani non potrà terminare che per mezzo’ 
delle armi, Ciò rende tanto più interessante il 
sapere qual parte vorranno alla perfine assumere 
la Serbia é il Montenegro. In quanto a que- 
st'ultimo, il Zempo d'oggi ha un dispaccio di 
Zara secondo il quale quel Principato, chiesta 
alla Serbia una risposta categorica sui suoi in- 







































tendimenti « fra pochi giorni «dichiarerà la 
guerra» alla Torchia, La notizia peraltro va 
accolta con tutta la riserva possibile. In quanto 
alla Serbia pare ormai deciso ch'essa continuerà 
a rimanere neutrale, il che avrà probabilmente 
per conseguenza la caduta di quel Vayrule» o 
principe fanciullo, come chiama il Z'anes il pria- 
cipo Milan. La stampa delle tre potenze del Nord 
diseute questa eventualità colla maggior indiffe- 
renza.Si direbbe che la considera come una sciagura 
inevitabile, temperata dalla circostanza che, en- 
trando nella vita privata, il principe Milan, in 
seguito a'suoi sponsali, diviene uno de' più grandi 
proprietari di terreni in Russia o Valacchia! 

La lettera dell' ammiraglio Laconcicre Le- 
nourry nella quale dichiarò apertamente «do- 
versi ripudiare le dottrine rivoluzionarie del 4 
settembre » vale dire quelle dottrine che 
hanno rovesciato l' impero, ha fatto grande im- 
pressione in Francia. L'ammiraglio aveva già 
fama di bonapartista, e la sua nomina al co- 
mando della squadra del Mediterraneo era stata 
perciò ardentemente avversata dalla stampa re- 
pubblicana; ma cionullameno una tale profes- 
sione di fede non poteva non destare uno stra- 
ordinario rumore. Se ne vedono adesso gli effetti. 
Oggi difatti un dispaccio ci annuncia che l’am- 
miraglio Rose fu nominato comandante la squa- 
dra del Mediterraneo in luogo del Laconciere. 
È notevole la circostanza che il decreto di no- 
mina, pubblicato nel Journal Officiel, non è 
seguito da alcun commento. 

L'Iruruc Bat di Bilbao trova che la situa- 
zione dei carlisti è pessima. Per le sole spese 
militari occorrono ai carlisti 60 milioni di fran- 
chi all'anno e questa somma oltrepassa la cifra 
delle imposte pagate a don Carlos. I sussidi 
dall'estero non arrivano più, e in conseguenza 
non sì può provvedere alle spese di armamento, 
paga è vestiario dei soldati, nè all’ acquisto 
delle munizioni. Quanto alla cifra dei combat- 
tenti, sarebbe considerevolmente diminuita. Nelle 
quattro provincie insorte, l' effettivo reale delle 
truppe ordinate e agguerrite, disponibili per 
un’ azione, non sarebbe che di 16,000 soldati. È 
da augurarsi che anche questi vadano ogni 
giorno al meno. 

Da due giorni ci arrivano informazioni sulle 
conferenze tenute in Parigi dagli amici della 
pace, conferenze ove si raccolsero insieme i 
delegati dell'Inghilterra e della Francia. Nes- 
suno può cifiutare simpatia e ammirazione a 
quel gruppo d'uomini, che si prefiggono un 
bene così grande, quale sarebbe di abolire la 
uerra e di sostituire alla medesima in tutte 
le questioni un arbitrato internazionale. Ma 


quando pensiamo ai nobili sforzi fatti in altre . 


epoche per lo stesso scopo e alla niuna utilità 
pratica che hanno recato, vediamo 1° impossibi- 
lità di farsi in proposito delle illusioni. 


— In relazione ed a completamento di quanto 
è detto più sopra intorno al viaggio dell’ Impe- 
ratore Guglielmo a Milano togliamo quanto se- 
gue alla Perseveranza d'oggi: «Io palazzo Ma- 
rino la Giunta sta concertando il programma 
delle feste che farà Milano per l' Imperatore 
Guglielmo, ma sino ad ora nulla di definito e 
di conereto-si è stabilito. Le due cose vera- 
mente certe, sino a ieri, sono: uno spettacolo 
alla Scala col Rigoletto e col ballo Manon Le- 
scaut; e la illuminazione completa del Duomo. 
All’Arena ci sarà pure uno spettacolo ; ma non 
si sa ancora se consisterà in un torneo, ovvero 
in una regata. A noi pare che, qualora il tempo 
non facesse difetto, il torneo sarebbe da prefe- 
rirsi, smprechè e le sue’ proporzioni e l'allesti- 
mento corrispondano degnamente all'uopo. Oltre 
a ciò, si parla di un gran corso di gala, di pas- 
seggiate notturne con fiaccole, di concerti di 
bande musicali, d'illuminazione straordinaria di 
tutta la città, ecc. ecc.; ma su ciò, ripetiamo, 
von si è concretato ancora nulla. 


Di positivo sappiamo che alla reggia si stanno 
da parecchi giorni allestendo e locali e mobilie, 
e che il Re accoglierà l'augusto ospite con 
grande magnificenza. Probabilmente tutti i Prin- 
cipi di Casa Savoja faranno corona al Re d'Italia, 
e, come più illustri personaggi del seguito del- 
l'Imperatore, alloggieranno alla Villa Bonaparte, 
o a Monza. : 

Interverranno al solenne ricevimento le rap- 
presentanze del Senato e della Camera, ed i 
cavalieri della SS. Annunziata. Tutte le alte ca- 
riche di Corte ed i corazzieri della guardia del 
Corpo saranno pure presenti. A Corte vi sarà 
un gran ballo, ed in Piazza d'Armi una rivista 
militare di 15 mila uomini circa. 

Si crede che l'Imperatore di Germania si 
fermerà qui tre giorni, uno dei quali verrà pas- 
sato a Monza, ove il Re darà una caccia nel 
parco. Nel seguito dell'Imperatore pare che ci 
saranno ulcuni Principi regnanti di Germania, 
tra i quali il Principe ereditario del Wiirtem- 
berg. L'Imperatore sarà a Milano il 3 od il 4 
di ottobre.» 


._—= Crediamo di sapere che fra pochi giorni, 
in una riunione di elettori a Stradella l’onor. 
Depretis pronunzierà un discorso, col quale egli 
aderirà all'ordine del giorno votato dai deputati 
all'Opposizione di Napoli. 

Intanto l'onor. Bertani si reca a Rimini fra 
1 suoi elettori, e, per quanto sappiamo, procla- 
merà anch'egli la divisione della Sinistra costî- 
tuzionale e della Sinistra estrema. (Fanfulla). 
. 7 Il bastimento da guerra il Serapis partirà 
il 22 da Portsmouth per Venezia, ove s'imbar- 
cherà S. A. R. il Principe ereditario d'Inghii- 











terra pel suo viaggio nelle Indie. La squadra 
inglese, che visita i porti del Mediterraneo, sotto 
il comando del vice-ammiraglio Druromond, co- 
mandanto in capo della.stazione navale del Me- 
diterraneo, si troverà in.tale circostanza a Ve- 
nezia per rendere gli onori dovuti al principe 


di Galles, Credesi che anche la flotta italiana . 


si recherà in talè circostanza a Venezia per 
salutare il Principe. ; 

= I Principi egiziani, figli del Khedivè, che 
si trovavano da alcuni giorni in Ginevra, sono 
partiti il 7 corr. accompagnati da Mustafà pa- 
scià, per Marsiglia, per ivi imbarcarsi per l E- 
gitto, avendo ricevuto ordine di restituirsi pron- 
tamente in patria. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Torino 9. La salma di Botta è arrivata 
stamane, Fu ricevuta dalle Autorità, dalle Rap- 
presentanze e dal figlio di Botta. Parlarono il 





| Sindaco di Rivarolo e Sclopis come presidente 


dell'Accademia delle scienze. La salma ripartirà 
stassera per Firenze. 

Ragusa 8. Recentissime da Mostar annun- 

ziano che i capi degli insorti risposero alla com- 
missione mediatrice internazionale che non in- 
tendono trattare riguardo a concessioni, su ter- 
ritorlo turco, ma unicamente in Ragusa, I consoli 
calcolano la ioro missione fallita e preparansi al 
ritorno. Annunziasi da Mostar che la Serbia 
mobilizza 40.000 uomina ai confini della Bul- 
garia e 30,000 uomini ai confini della Bosnia. 
È falsa la notizia sparsasi quest'oggi d' inter- 
ruzione della strada da Trebinje a Ragusa che 
è libera. 
‘ Ragusa 8. Domenica scorsa ebbe luogo un 
combattimento a Capelicè presso Bileca; vi pe- 
rirono 100 turchi ed oltre 25 insorgenti. Sulla 
strada fra Ragusa e Trebinje gli insorti presero 
20 cavalli carichi di farina. Si bombardano i 
fortini di Zubei, 

‘Parigi 8. Mac-Mahon, appena conobbe la 
lettera dì Larouciere, convocò i ministri che 
presero una decisione che si conoscerà domani. 

Parigi 9. Il Journal Officiel pubblica il de- 

creto di nomina dell'ammiraglio Rose a coman- 
dante della squadra del Mediterraneo, in luogo 
di Laronciere. Il Decreto non è seguito da nes- 
sun commento. 
. Ragusa 8. Il combattimento prezzo Zubci è 
terminato. I turchi restarono padroni dei fortini 
La Commissione internazionale chiamò i capi 
degli insorti che ricusarono d’iotervenire alla 
conferenza, dicendo che prenderebbero più tardi 
._Bna decisione. 


“Pest 9. (Camera dei signori) Leggesi il rel” 


scritto Reale che invita i signori ad eleggere i 
membri delle delegazioni che sono convocate pel 
21 corr. Si approva il progetto d’ indirizzo. 
Nuova=York 8. La Convenzione repubbli- 
cana di Nuova York nominò Federico Seward 
al posto di segretario di Stato; approvò una 


mozione a favore d'una politica giusta e indul- , 


gente verso il Sud, raccomandando che si faccia 
uso costituzionale delle forze militari; racco- 
mandò che si puniscano le frodi pubbliche; di- 
chiarò che l’aumento della circolazione cartacea 
è una pubblicacalamità; domandò che si riprendano 
i. pagamenti in effettivo appena sia possibile; 
dichiarossi contraria alla terza elezione del Pre- 
sidente, ma ringraziò Grant pei servigii resi, 
approvando la sua politica all’interno ed al 
estero. 
Ultime, 

Belgrado 8. Il discorso della corona accen- 
tuerà la necessità pella Serbia di rispettare la 
neutralità. Dicesi che Gruic abbia presentata la 
propria dimissione: ritiensi inevitabile un rim- 
pasto del gabinetto, dal quale sortirebbero gli 
omlandinisti puri. Nella popolazione domina 
grande agitazione ed irritazione. 

Wienna 8. A Scardona ebbe ieri luogo la 
solenne apertura della prima esposizioae agricola 
in Dalmazia. 

Belgrado 9. Ieri il principe Milano, accom» 
pagnato dal suo seguito militare, partì per Kra- 
gujevaz. Oggi nelle ore pomeridiane avrà luogo 
da lettura del discorso del trono. 

Berlino 9. Il principe ereditario con sna 
moglie parti per la Slesia. 

Roma 9. L'Opinione dice che le notizie pub- 
blicate dalla Persereransa intorno alla venuta 
dell’imperatore Guglielmo a Milano sono pre- 
mature. È noto che l’imperatore espresse più 
volte il desiderio di rendere la visita al Re 
nell'autunno, quando la salute gliele consentisse; 
ma finora non si conosce che sia stata presa 
alcuna deliberazione definitiva. 

Lo stezso giornale smentisce che Sella debba 
recarsi in Svizzera con una missione riguardo 
agli affari del Gottardo. 





Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
d settembre Î875 ore 9 ant. ore 3 p. | ore9p. 


Barometro ridotto a 0°] — : 
alto metri 116.01 sul | i 





livetlo del mare m. m. 7546» 7521 753.7 
‘Umidità relativa . . .l GI 39 n 
Stato del Cielo . . .{ misto misto misto 
Acqua cadente . _ _ se 

( direziooe —. .| NE. S.S.0. calma 
Vento è setocità chi. :| "1 3 0 


Termometro centigrado | 20.0 29,3 


{ massima 25.1 
( minima 142 


Temperatura minima all'aperto 11.6 
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Notizie di Bora. 
BERLINO # settembre, 
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- Austrinche A4R8.—[Azioni 370, i 
Lombarde 177.50Itallano 40 
«TTT PARIGI 8 sottombre 


06.75fAzioni ferr, Romane 65.40 


3 0j0 Francese . 
104.30/0bblig. ferr. Romano 221,- 


5 (0 Francese 


Banca di Francia —{Azioni tabacchi . sir 
Rendita Italiana 72,45|Londra vista © 25.18.12 
Azioni ferr. lomb. — 298, Cambio Italia 17 
Obblig. tabacchi —_,[Cona, Ingl. 9416 





Obulig. ferr. V.R, 222 
LONDRA 8 settembre 





Inglese «9.12 a — —{Canali Cavour i 
Italiano 71.314 & —, —|Obblig. 
Spagnuolo 18.788 —.—|Merid, 

‘urco 35.518 a. —,—]Hambro n 


VENEZIA, 9 settembre i... : 
La rendita, cogl'interensi da 1 iuglio:pronta da 77.85, a, 
—.—_ e per cons, fine corr. da 7793 a 98: ii 
Prestito nazionale completo da |, —— al 
Prestito nazionale stall. » è 
Azioni della Banca Veneta » 
Azionedella Ban. di Credito Ven.» 
Strade; ferrato Vitt, E.» 
Strade'ferrate romane» - 
Da 20 franchi d'oro 
Per fine corrente 
Fior. aut. d’argento di 
Banconote sustriache È 
Effetti pubblici ed 
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tudustriali © 


Rendita 500 god. 1gonu.1875 daL. —.— 8 L'— 

contanti + » ee det. 

fine corrente » 75.80» 7581 
Rendita 5 00, god. 1 lug. 1875» —.- >» 
» fine corrente » 77.95  ». 

Valute si 

Pezzi du 20 franchi » 2147. » 
Bancosote austriache » 240.50 - »° 


Scosto Venesia « piazze d' Italia 
Dolla Banca Nazionale 3 
»  Buaca Veneta 
» Banca di Credito Vaneto 


TRIESTE, 9 settembre 


Zecchini imperiali fior.j B24,— 
Corone 

Da 20 franchi 

Sovrane Inglesi 

Lire Tarche 

Talteri imperiali di Maria TL 
Argento per cento 

Colonnati di Spagna 

Talieri 129 grana 

Da 6 franchi d'argento 
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VIENNA 


Metaliche 5 per ‘cento 
Prestito Nazionale 
» del 1830 
Azioni della Banca Nezionale 
» del Cred. a fior. 160 austr. 
Londra per 10 lire sterline 
Argento 
Da 20 franchi 
» Zeechini imperiali. 
100 Marche Imper. 
— ii 


° Prezzt corventi delle granaglie pratica 
questa piazza nel mercato di giovedì 9seltemb, 
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Frumento vecchio ({ettolitro) | it.L. 20.50 a L. 
» muovo » » 16,65 » 
Granotureo vecchio » » IL »; 
» nuoro » » 10.40 » 
Segala » » 1180 a», 
Avena » 2» 10— >» 
Spelta » ». 220. » 
Orzo pilato » * . » 

» da pilare » » 10. » 
Sorgorosso » » È » 
Lupini. » » 970.» 
Saraceno » » Di ® 

oi ( ulpigiani » » 27» 
Fagiuoli | gi pianura» » 2050 +4 - 
Miglio » dilata 
Castagne a » —— * 
Lenti » » 20.17 ©» 
Mistora » » 

Orario della Strada Ferrata. 
Arrivi Partenz 

da Trieste | da Venezia | per Venezia er Driest 
ore 1.19 ant {10.20 ant. 151 ant. .50 ant. 
» 9:19 » | 2.45 pom. 8.05 » . | 3.10 pom: 

» 9.17 pom.| 8.22 » dir. 9,47 » ‘| 8.44'pom 

2.24 ant. 3.35 pom. | 2.53 ant, 





P. VALUSSI Direttore responsabile 
GC. GIUSSANI Comproprietario 











Articolo comunicato. 
L'articolo inserito nel n. 211 del Giornale di 
Udine, in elogio dal signor Ferrari. Pietro; per 
la Guida teorico-pratica per l’amministrazione'. 
delle Chiese, deve essere opera di chi non co- 
nosce il Ferrario (e non il Ferrari), tostochàè 
gli da la qualifica di Segretario Comunale ‘di 
Venzone, mentre invece è Segretario del Comune 
di Trasaghis. E 
Il sottoscritto quindi crede opportuno, a tutela 
del proprio interesse, di render pubblico quanto .. 
sopra, a scanso anche di possibili eventuali 
equivoci. è ST 
* Venzone, 8 settembre 1873, 








CLapiz SCIPIONE 
Segretario Comunale | : 


BOTTAMI DI GERMANIA — 

CERCHIATI IN FERRO : 

x d'ogni grandezza ns 
da VINO e da SPIRITO. 


trovansi vendibili presso la ditta’ Marassig 
et de Gleria fuori Porta Gemona; Udine 


AVVISO AI-CACCIATORI «' 


La R. dispensa delle privative in Udine ha 
riattivato la vendita delle rinomate polveri da 
caccia e da mina del premiato polrerificio fra» 
telli Bonzani, Lat 














di ine <il 





ATTI URVIZIALI 
2, pubb. 


Provincia di Udine Distrotto di Tolmozio 
Comuno di Praio Carnico 
Avviso di concorso. 


Per rinuncia degli attuali insegnanti 
a tutto il 15 ottobre p. v. è aperto 
Îl concorso ai seguenti posti di istru- 
zioni elementari : ° 

a) Maestro di Prato Carnico coll’an- 

nuo stipendi di |. 550.00. 
. 3) Maestra dì Prato Carnico coll’an- 
nuo stipendio di |. 400,00. 

c) Maestro di Pesariis coll'annuo sti- 
pendio di 1, 500.00. 

d) Maestra di Pesariis coll'annuo sti- 
«pendio di ]. 400.00. 

Il Maestro di Prato Carnico deve però 
essere sacerdote per fungere le man- 
sionì anche di cooperatore parrochiale. 

Gli stipendì sono. pagati ia rate tri- 
mestrali postecipate. 

Le istanze corredato dai prescritti 
documenti della legge, dovranno essere 
insinuate a quest'ufficio comunale en- 
tro il termine predetto. 

La nomina è di spettanza del con- 
siglio, e gli eletti dovranno assumere 
l'esercizio delle loro funzioni coll'a- 
prirsi del p. vi anno scolastico. 

Tanto i maestri come le maestre ol- 
tre la scuola diurna hanno l'obbligo 
anche della serale e festiva, 

Dal municipio di Prato Carnico, 

28 agosto 1875. 

Il Sindaco 
Gio. BartA CASALI 





N 715 IL. 3. pubb. 


Provincia di Udine Distretto di Tolmezzo 
Comunità di Paluzza 
n Avviso 


. A tutto 30 settembre p. v. si apre 
‘Îl concorso ai sottoindicati posti di 
maestro e maestre delle scuole ele- 
«mentari di questo Comune, cioè: 

a) Maestro di Timau coll’annuo sti- 
‘pendio di 1. 500.00, ' 

.5) Maestra in Timau coll’annno sti- 
pendio di 1. 366.00, 

c) Maestrafper la scuola mista in Cleu- 
lis collo stipendio annuo di1, 400,00. 

..Ai singoli docenti incombe l'obbligo 


fs 





“pendio di 1. 500.00, 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI 


della scuola serale nei mesi invernali 
. 0 festiva. pegli adulti. 
* Gli aspiranti dovranno insinuare a 
quest'ufficio le loro istanze entro il 
termine suddetto corredate dai titoli 
prescritti dalle vigenti leggi. 
La nomina è di spottanza del Con- 

siglio comunale salva approvazione del 
Consiglio provinciale scolastico. 


Da! Municipio di Paluzza 
addi 30 agosto 1875. 


I Sindaco 
DanieLE ENGLARO 


N. 581 II. 3 pubb. 
IL SINDACO 
del Comune di Povoletio 
Avvisa 


" Reso vacante per rinuncia dell’at- 
tuale, il posto di maestra per la scuola 
femminile di Marsura, se ne apre il 
concorso. 

Le aspiranti produranno a questo 
Municipio le loro istauze entro il 30 
settembre 1875 corredate dai prescritti 
documenti. 

Lo stipendio è fissato in I. 366.00, 
e la nomina è di spettanza del Con- 
siglio comunale, salvo l'approvazione 
dell'autorita scolastica superiore. 

Povoletto 25 agosto 3875. 
N ff. di Sindaco 
GiusePPE CATTAROSSI 


N. 610 IL 3. pubb. 
Provincia di Udine Dist. di S. Pietro al Nat. 
Comune di Savogna 
Avviso di concorso. 


A tatto 25 settembre corr. è apèrto 

il concorso ai seguenti posti: 
a) di Maestro della scuola elementare 
maschile di' Savogna coll'annuo sti- 


6) di Maestra della scuola mista della 
frazione di Tercimonte coll’annuo sti- 
pendio di l. 500,00, © 

c).di Maestro della scuola elementare 
maschile di. Montemaggiore coll’annuo 
stipendio di 1. 500.00, stipendi paga- 
bibili in rate trimestrali postecipate. 

Le istanze corredate dai documenti 
prescritti a norma dalle vigenti leggi, 





si produranno a questo Municipio. 















GIORNALE DI UDINE 


I concorrenti devono conoscere bene 
la lingua slava usata nel paose. 

La nomina è di competenza del Con- 
siglio comunale salvo 1° approvazione 
dei Consiglio scolastico. 

Savogna, 2 eettombre 1875 
Il Sindaco 
CaRLIGH, 


° 1 pubb. 
AVVISO 

In seguito a espresso desiderio di 
questi Amministrati viene ‘proibito a 
coloro, clie non sono domiciliati in 
questo Comune, di poter cacciare in 
verun modo entro il territorio ammi- 
nistrativo del Comune di Lusevera 
senza uno speciale permesso del Sin- 
daco. 

Contro i contravventori sarà pro- 
ceduto a tenora delte vigenti disposi- 
zioni. ‘ 

Dal Municipio di Lusevera 

li 5 settembre 1876. 
I Sindaco 
M. MucrINo 


N. 438. 1 pubb. 
Provincia di Udine Distretto di Udine 
Comune di Martignacco 


Avviso di Concorso 


A tutto -30 settembre corrente è 
aperto il concorso al posto di Segre- 
tario comunale, a cui va annesso, oltre 
1’ alloggio. gratuito, l’annuo stipendio 
di 1. 1000.00, pagabili in rate mensili 
postecipate. i 

L’eletto entrerà in carica il primo 
.gennaio 1876, e dovrà prestarvisi an- 
che prima, qualora le circostanze lo 
richiedessero. e quindi ricevesse ana- 
logo invito ufficiale. 

Le istanze in bollo competente e 
munite dei prescritti documenti, ver- 
ranno prodotte a questo protocollo en- 
tro il termine prefinito. - 

La nomina è di spettanza del Con- 
siglio comunale, subordinata alla su- 
periore approvazione. 

Dato a Martignacco, li 5 settembre 1875. 


Il Sindaco 
F. Decrani 


X I I sea di ica = pedi 
— STABILIMENTO CHIMICO-FARMACEUTICO-INDUSTRIALE 


VIA DEL NONTE - (MN AN TOMO: FILIP P UZZI VIA DEL MONTE - UDINE 





PRESSO IL PROFUMIERE NICOLÒ CLAIN IN UDINE 



















trovasi sempre la tanto rinomata 


TINTURA ORIENTALE PEI CAPELLI E BARBA 


del celebro chimico ottomano ALI-SEID 


Si ottiene istantaneamente îl color noro © castagno, è inalterabile, non 
alcun odore, non macchia la pelle ove hanno radice i capelli e la barba, faci 
è il modo di servirsene come si vedrà dalle spiegazioni unite alle dosi. Ne 
domande si deve indicare il colore nero o bruno. G 

Presso ital. L. 8.50. 

Trovasi pure dal sudetto un grande Deposito del tanto rinomato Rosseterf | 

ristoratore dei capelli, di fabbricazione inglese ed italiana. j 


‘ 0 . 148 . 

Per empiere i denti cavi 

Non vi è mezzo migliore del Piombo pei denti delli. r. dentista di cori 
dott. J. G. Popp in Vienna, città, Bognergasse n. 2, che ognuno può appi 
care da sè medesimo con grande facilità e senza dolori nel dente cavo, e ch 
si unisce dipoi fortemente con la gengiva, e coi resti del dente difendendo! 
da ulteriori guasti e dolori. 


PASTA ANATERINA PEI DENTI 

del dott. J. G. Popp,i.r. dentista di corte, in Vienna, città Bognergasse n. 2, 
Questo preparato conserva la freschezza e purità dell’ alito, e serve oltreci 

a dare una bella e splendida apparenza ai denti. ad impedire i guasti n@® md 
desimi, ed a rinforzare le gengive. 


Acqua Dentifrieia Anaterina 
del dott. J. G. Popp medico-dentista di Corte i. r. d'Austria a[Vienna (Austria). 


Patentata o brevettata in Inghilterra, in America e in Austria. 
Guurisce istantaneamente e radicalmente i più violenti mali ai denti. Essf! 
serve a pulire i denti in generale, anche allorquando sono intaccati dal ta; 
taro, e rende ai denti il joro color naturale; essa serve anclie a nettarei den 
artificiali. Quest'acqua risana la purelenza delle gengive ed è un mezzo sicu 
e positivo per dar sollievo nei dolori provenienti da denti cariati.e così primf”* 
dei dolori reumatici ai denti per conservare un buon alito,ea purificarlo’ quand lè; 
si hanno fungosità nelle gengive. È provata la sua efficacia nél raffermare 
denti smossi e per rinvigorire le gengive che fanno sangue troppo-facilmente. 
L. 4 e 2.50 la bocetta. 

Da ritirarsi: — In Udine presso Giacomo Coramessati a Santa Lucia, fl P° 
presso Filippuzzi, e Zandigiacomo; e Angelo Fabris Mercatovecchio, e Comel bi 
Francesco via Strazzamantello, Trieste, farmacia Serravallo, Zanetti, ‘Vicoviclf;,; 
in Treviso farmacia reale fratelli Bindoni; in Ceneda, farmacia Marchetti; i 
Vicenza, Valerio; in Pordenone, farmacia Roviglio; inVenezia, farmacia Za 
pironi, Bòtuer, Ponci, Caviola; in Rovigo, A. Diego; in Gorizia, Zanetti, Frau bu 
zanii fratelli Lazzar, Pontini farmacist; in Bassano, L. Fabris; in Bellundl! 
Locatelli; in Sacile Busetti; in Portogruaro, Malipiero. î 





Dal proprio laboratorio, il rinomato Siroppo di Fosfo-lattato di calce, Siroppo 


Ogni giorno arrivano direttamente dalle fonti le acque di Pejo, di Recoaro, 
di Tamarindo munito di Certificati medici; nuovo Elixir di Coca encomiato dal prof. Man- 


Catulliane, Raineriane solforose, di Valdagno ecc. 

| Deposito delle Acque di Viehy.S. Catterina, Arsenteali di Levieo, di 
Calsbader, Salso=jodiche di Sales, Montecatini, di Boemia ecc. 

Si dispensano nel nuovo e vasto magazzino-Laboratorio in continuazione della Far- 


tegazza, e Medaglia d’oro. 
Bagni artificiali, del chimico Fracchia di Treviso e Bagno Solforoso liquido, 
Farina Morton, Estratto di Carne Liebig, Estratto d’orzo tallito, con calce, ferro, jodio 









macia e precisamente nella Bottega ex Foenis. 
Dal proprio laboratorio, Olio Merluzzo Cedrato, Olio Merluzzo senza sapore 
assimilato all'aroma del Caffè Moka, Olio Merluzzo con proto-joduro di Ferro. 
Deposito Olio Merluzzo Cristiansand, di Berghen, Serravallo, Pianeri e Mauro, 


Hoggh e De Jongh. 


e chinino. 
Cinti erniali, nuovo modello, delle principali fabbriche Italiane, francesi e di Ger- 
mania, Apparati di Chirurgia di ogni specie, oggetti di Gomma e tutto ciò che l'arte 





medico - chirurgico - industriale giornalmente mette alla luce. 


ya Veg “ n To O. È “I i 
x SI 

ACQUA. |pîr 

i + cati 

FERRUGINOSA] lee: 

| Dom 





LA :FOREDANA 


Colleg io-Convitto Fab brica Taty du 


COMUNALE CANOVA IN TREVISO 


E CALCE 





È DI PIO VITTORIO FERRARI x "i ENTO 4 i { 

Questo ‘Convitto È posto in luogo ridente e saluberrimo, ha locali molti e n. . ._ L'acqua dell'ANTICA IFONTE di PESO è fra lo ferraginose la pi “Bim 

spaziosi, e una ‘vastissima ortaglia: Accoglie giovanetti dai 7 ai 12 anni di età, Questo Stabilimento capace di for- ricca di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico ; e per conseguen Zion 

e, per dispensa, sino ai 14. Gli alunni possono frequentare : a) la Scuola. Ele- | tissima produzione si raccomanda per la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. L'acqua di Pejo oltre esse noi 

mentare nell’ interno del‘Convitto ; 8) il R. Ginnasio-Liceo unito al Convitto | \' eccellente qualità delle crete usate priva dI Lo pi n la di: Se edi an co noi 
io % ri i i È : fr ss i chi ne usa, offr roi Y a us 

medesimo ; c}) la R. Scuola Tecnica, Nell'interno si danno pure, gratuitamente nella confezione di materiali laterizj, NEAR lialtarala 6 possi. gg 8 sén 


- lezioni di lingua francese e tedesca, di disegno, di canto e di ballo di esercizj 


per la perfetta cottura ottenuta me- E dotata di proprietà eminentemente ricostituenti e digestive, e serve mirg l'un 





i ici ilitari, di scherma e di nuoto. La retta è di lire 450 per ogni do ai È 
Sn aa Si Elementare ; e di lire 500 per sg studente del Ginnasio diante un grandioso forno ad azione bilmente nei dolori di stomaco, neile malattie di fegato, difficili digestioni, ip gli 
o della Scuola Tecnica. La retta di due fratelli è diminuita di annue lire 50 | continua, nonchè per i. prezzi i più | condrie, palpitazioni, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. ecc. Je CM 
«per ciascuno ; e se siano tre i fratelli il minore di ali Paga solo la metà | miti possibili. Si see dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i Farmacisti if. aa 

! etta. La tassa fissa per ogni elementarista i lire , per ogni con- aaa sali «a- | OBPI città. ; 
sE Sri di lire 110. Le dorbande d'ammissione si presenteranno al'Rettore entro ar SA POE sii AVVERTENZA von 
fl mese di Settenibre. Più particolari informazioni dà il Programma, che sarà | gomati d'ogni specie, tanto posti allo Aleuno dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un'acqua, che vani ©25% 
Stabilimento come fermi a domicilio. perd 


spedito a richiesta, tasi proveniente dalla Valle di Peio, che non esiste allo scopo di conforderi 








- $ Il Rettore In Udine dirigersi alsig. Hugenfo | colle rinomato Acque di Pejo. Per evitare l'inganno esigero la capsula i e 
8 Prof. AnaELo RONCHESE. Ferrari, Via Cussignacco, 66 | vernicciata in giallo con impresso Antlea Fonte Pejo = Borghetti, dell; 
TY  DTTîàiîne, 1875. — Tipografia di G. B. Doretti e Soci. dom 





